
«Nell'Alto Garda negli ultimi 20 
anni registriamo 3.200 letti in 
più ma solo 102 negli alberghi. 
II nostro turismo regge sull'at-
trattiva che la nostra località 
offre, in primo luogo con il pae-
saggio, quindi è fondamentale 
preservarlo ma la cosa è com-
plessa, ci sono stati sbagli in 
passato alcuni non rimediabili, 
ci sono scelte per il futuro da 
individuare, c'è ancora molto 
lavoro da fare e soprattutto da 
programmare e nel possibile, 
va fatto assieme», è un passag-
gio della relazione di Enzo Bas-
setti che riassume bene il teno-
re del pomeriggio di ieri a Pa-
lazzo dei Congressi a Riva del 
Garda.
La conferenza Turismo (in)so-
stenibile ha messo a confronto, 
forse per la prima volta, sicura-
mente in maniera inusuale, va-
rie voci sugli obiettivi di lungo 
termine  nella  pianificazione  
ambientale, urbanistica, socia-
le,  economica  e  politica  che  
ruotano  attorno  al  turismo  
nell’Alto Garda e Ledro.
Organizzata dal Coordinamen-
to ambiente, sul palco ci sono 
stati  Alessandra Albarelli,  di-
rettrice di Fierecongressi, stu-
denti del liceo Maffei, il presi-
dente di  Apt Garda Dolomiti,  
Silvio Rigatti,  il  presidente di 
Federalberghi  Garda  Veneto,  
Ivan De Beni, il presidente di 
Garda trentino sviluppo, Enzo 
Bazzetti, il docente universita-
rio Ernesto D’Avanzo, Viola Du-
cati e Chiara Fedrigotti per le 
conferenze dei giovani sul cli-
ma, il sindacalista Cisl, Lamber-
to Avanzo e Duilio Turrini refe-
rente del Coordinamento am-
biente. Assente giustificato Ar-
nold Schuler, assessore al turi-
smo della Provincia di Bolzano 
Bozen. Presenti numerosi sin-
daci,  amministratori  e  consi-
glieri comunali.
A fare gli onori di casa Alessan-
dra Albarelli che ha ricordato 
che Palacongressi ha la certifi-
cazione Iso20121 per eventi so-
stenibili e che punta alla desta-
gionalizzazione. 
A toccare alcuni tasti dolenti ci 
ha pensato Silvio Rigatti che ha 
osservato come l’Alto Garda e 
Ledro sfiori i 4 milioni di pre-
senze che andrebbero distri-

buiti meglio nel corso dell’an-
no e che non serve puntare sul-
la promozione quanto sulla ge-
stione del territorio. Ha quindi 
elencato  come  obiettivi:  lo  
stop agli appartamenti turisti-
ci, il ritorno al 30% di residen-
ziale e il controllo dell’abusivi-
smo.
Gli studenti del liceo Maffei han-
no presentato il loro progetto 
sottolineando l’importanza di 
un pensiero sistemico e che la 
complessità va governata per-
ché esistono punti di non ritor-
no. 
Di turismo che «sul Garda ri-
schia l’implosione» ha parlato 
Ivan De Beni e gli ha fatto eco 
Enzo Bassetti che nella sua anali-
si ha ricordato come nel Basso 
Sarca ci siano «più di 33 mila 
letti. Pochi, tanti, troppi? Certa-
mente il numero dei turisti mi-
sura la capacità di produrre ric-
chezza del  territorio ma non 
certifica uno sviluppo armonio-
so e forte della località». Impie-
toso il confronto tra Trentino e 
Südtirol-Alto Adige. «In provin-
cia di Bolzano hanno poco me-

no di 232 mila letti, divisi in 152 
mila nell'alberghiero,  51  mila 
nell'extra alberghiero e 26 mila 
in appartamenti. Con questi let-
ti fanno 34 milioni di presenze. 
In Trentino le cose sono anda-
te diversamente: sul mercato 
abbiamo 480 mila letti,  divisi  

90 mila letti alberghieri (40 mi-
la in meno dell'alto adige), 74 
mila  nell'extralberghiero,  314  
mila negli alloggi privati e se-
conde case e facciamo circa 23 
milioni  di  presenze  (dato  
2021). Le scelte sono state di-
verse, in Alto Adige hanno valo-

rizzato per le forme imprendi-
toriali, a partire dagli alberghi, 
in Trentino gli alloggi e le se-
conde case.  Chi  ha  sprecato  
più territorio? Il fenomeno di 
questi ultimi anni, complici an-
che i Prg comunali, hanno vi-
sto un fiorire di letti extralber-
ghieri e altri ne prevedono. Da 
tempo abbiamo sollevato criti-
che a questa scelta. Non si trat-
ta di demonizzare la vacanza in 
appartamento, se il mercato la 
richiede è giusto ci sia l'offerta. 
Piuttosto si tratta di delimitare 
il proliferare di tale offerta, che 
non è controllata, non sempre 
di qualità, crea fra l'altro anche 
problemi sociali, mina la comu-
nità, mette in crisi standard e 
servizi.  Negli  ultimi 20 anni  i  
letti negli  esercizi alberghieri 
provinciali  si  sono  ridotti  di  
2.968 unità, nell'extralberghie-
ro invece aumentati di 23.595».
Il presidente della Comunità di 
valle Alto Garda e Ledro e sin-
daco di  Dro,  Claudio Mimiola,  
ha lanciato un appello alla Pro-
vincia perché dia gli strumenti 
per agire: «Noi come ammini-

stratori siamo in difficoltà a se-
guire le sollecitazioni - ha detto 
- ci servono strumenti provin-
ciali per mettere a terra i conte-
nuti che emergono da confe-
renze come queste sui flussi tu-
ristici, sull’esplosione di appar-
tamenti turistici, sui parcheggi 
selvaggi. Dobbiamo fare grup-
po per forzare Provincia e Sta-
to a metterci nelle condizioni 
di agire. Sono contrario al nu-
mero chiuso mentre sono d’ac-
cordo sul puntare sulla quali-
tà. Questi momenti di confron-
to sono importanti e sono da 
ripetere». 
Irricevibile secondo Duilio Tur-
rini il confronto sul modello tu-
ristico tra Trentino e Alto Adi-
ge-Südtirol, se è vero che Bolza-
no crea più ricchezza, una mi-
gliore occupazione e un minor 
consumo  di  suolo.  «Nell’Alto  
Garda e Ledro siamo oltre i li-
miti di sostenibilità, c’è un dilu-
vio di appartamenti turistici e 
una proliferazione di agrituri-
smi farlocchi.  Chiediamo agli  
amministratori scelte consape-
voli e lungimiranti».

Silvio Rigatti chiede un ritorno al 30% di residenziale 
e controllo dell’abusivismo. Mimiola: servono strumenti

Tutti d’accordo: «Basta appartamenti turistici»
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«Per lavoratrici e lavoratori 
servono paghe e orari migliori»
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Turisti si rilassano al porto di Riva, sullo sfondo il piroscafo storico di Navigarda

«Non ci sono solo residenti e ospiti ma anche le lavoratrici 
e i  lavoratori»,  ha esordito ieri alla conferenza Turismo 
(in)sostenibile, Lamberto Avanzo della Cisl Fisascat. Ha ricor-
dato che sono oltre 30 mila in Trentino dei quali oltre 15 
mila stagionali. «Ne manca circa il 10% e la soluzione - ha 
detto il sindacalista - è rendere appetibile questa professio-
ne in Trentino; l’attrattività per le lavoratrici e i lavoratori 
un tempo era economica, ora non più; occorre battere 
quindi su questo aspetto. In secondo luogo, soprattutto 
dopo il Covid, lavoratrici e lavoratori hanno capito l’impor-
tanza della qualità della vita e cercano una conciliazione 
migliore tra i tempi di lavoro e quelli di vita» e a testimo-
nianza di ciò ha ricordato la fuga nell’industria e nell’arti-
gianato di molti lavoratori turistici «perché hanno più cer-
tezze, più stabilità e maggiore qualità di vita. Quindi occor-
re puntare a migliori retribuzioni e a una migliore organiz-
zazione del lavoro che consenta a lavoratrici e lavoratori 
una maggiore qualità di vita». Avanzo ha anche ricordato 
che da qualche mese è stato firmato un contratto provincia-
le di secondo livello che migliora un po’ l’aspetto salariale. 
Un altro problema evidenziato secondo l’esponente della 
Cisl è trovare personale formato: «Solo un quinto dei giova-
ni che escono dalle scuole per il  turismo si  fermano a 
lavorare nel settore i quattro quinti no, dobbiamo chieder-
ci perché. Se gli operatori turistici offrono più qualità e 
chiedono al cliente prezzi maggiori occorre anche aumen-
tare gli stipendi delle e dei dipendenti». Ha poi concluso 
ricordando la piaga dei contratti pirata che sono peraltro 
«una concorrenza sleale». 

Il sindacato. Avanzo: conta la qualità di vita
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